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Concluso ieri dal consiglio il dibàttito sul preavviamento 

Il Comune dà il via ai progetti 
Interpellanza a Stammati dei senatori comunisti 
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Con le due deliberazioni si garantirà il lavoro a 2.995 giovani per una spesa di 12 
miliardi e mezzo -1 settori di intervento previsti - Stipendi mensili di 160-200 mi­
la lire - La replica conclusiva è stata svolta dal compagno Andrea Geremicca 
Ieri sera in consiglio co­

munale sono stati approvati. 
col voto di tutte le forze de­
mocratiche, i quattro progetti 
di preavviamento al lavoro 
presentati dall'amministrazio­
ne. Sul ocnteiuto delle doli-
bere non sono emerse diver­
genze sostanziali, mentre per 
quel che riguarda il senso 
generale della legge, le for­
ze politiche hanno ribadito le 
loro già note posizioni. 

Decisamente critico è sta­
to il compagno Vasquez di 
Democrazia Proletaria che 
pur assicurando il proorio vo­
to favorevole ha definito la 
legge una « mesch'na nrov-
videnza assistenziale ». TI pe­
ricolo — ha detto — è che 
questo provvedimento possa 
portare ad un pericoloso ri­
gonfiamento terziario. , 

Intanto però resta il pro­
blema di una corretta attua­
zione della legge. Ecco per­
ché bisogna imporre nsoetto 
delle graduatone, specialmen­
te se si farà ricorso all'uso 
delle cooperative. 

Le cooperative, insomma 
— questo il concetto ritorna­
to spesso nel dibattito — non 
devono in alcun modo costi­
tuire un alibi per operare ma­
novre di tipo clientelare. 

Ma vediamo ora più » con­
cretamente su cosa seno chia­
mate ad esprimersi le varie 
forze politiche. Alcune cifre 
possono da sole riassumere il 
senso delle delibere, del resto 
già note nei loro caratteri ge­
nerali. 

Complessivamente, con un 
costo di 12 miliardi e mezzo, 
è prevista, per il 1977 l'occu­
pazione di 2905 giovani. Di 
questi 1380 (il 469ó) saranno 
giovani muniti di licenza ele­
mentare: 490 (16.3ré) con li­
cenza media inferiore: 932 
(3296) con licenza media su­
periore: 143 (4.8'"r) laureati. 

Ecco invece la divisione per 
progetti. Per l'c arredo urba­
nistico» &> prevista l'occupa­
zione di "1690 giovani; per 1' 
assistenza economica e pro­
duttiva 105: per l'animazione 
per i bambini 600: per l'ani­
mazione degli anziani 600. In 
quest'ultimo progetto- è pre­
vista una' più alta occupazio­
ne di donne. " * 

Entrambi i progetti per 1* 
animazione invece dovranno 
coìlegarsi con gli ' assistenti 
sociali che già operano nei 
quartieri. Inoltre si è deciso 
di operare la seguente divi­
sione: 24 ore saranno dedi­
cate al lavoro e altre 12 alla 
formazione professionale. La 
legge invece, consiglia 20 ore 
di lavoro. La media del costo 
di lavoro, comprendente an­
che le spese per l'assistenza, 
la tredicesima e così via. sa­
rà di 4 milioni annui ciascu­
no. Lo stipendio mensile in­
vece oscillerà da un minimo 
(per gli operai) di 160 mila 
lire al mese ad un massimo 
(per i laureati) di 200 mila. 

Entro il primo novembre il 
CIPE dovrà restituire i pro­
getti presentati dal Comune 
di Napoli quindi per la fine 
dell'anno già dovranno • es­
sere avviati al lavoro i pri­
mi giovani. 

Nel dibattito sono quindi in­
tervenuti i consiglieri Di Lo­
renzo (PSI) e Vanin (PSI). 

!1 compagno Geremicca ha 
tenuto una breve replica. Ha 
ricordato il carattere eccezio­
nale del provvedimento e ha 
richiamato l'attenzione sulla 
necessità di un vasto proces­
so di partecipazione democra­
tica, che costituisca la ga­
ranzia oer una corretta attua­
zione della legge. 

• ASSEMBLEA 
SUL PREAWIAMENTO 
Al COLLI AMINEI 

Si svolgerà domani, alle 17 
e 30 nella «.cuoia elementare j 
Ma mei i-Zuppe tta una assem­
blea sul preavviamento al la­
voro indetta dalla lega del 
giovani disoccupati dei Colli 
Am'nei. Sono stati invitati 
• ir 'o contro l'aggiunto del 
sindaco, il consiglio di quar­
tiere e tutte le forze politiche 
della zona. 

Una nuova iniziativa nel campo dell'agricoltura 

Una cooperativa di servizi 
per i contadini del Nocerino 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE — li­
na cooperativa di venticinque 
giovani per tagliare le gambe 
all'intermediazione. E' questo 
lo slogan, certamente ambi­
zioso, dei venticinque ragazzi 
iscritti alle liste speciali che 
hanno dato vita nell'agro no-
cerino alla prima cooperativa 
di servizi in agricoltura com­
posta da giovani nella nostra 
regione. 

In queste terre, tra le più 
fertili d'Italia, che danno da 
vivere all'80 per cento della 

fiopolazione contribuendo no-
evolmente al primato della 

provincia di Salerno in quan­
to a reddito contadino tra 
tutte le province d'Italia, 
l'agricoltura ha ancora un 
grandissimo bisogno di cre­
scere. Ha bisogno cioè di di­
ventare un'agricoltura mo­
derna, di scrollarsi di dosso 
le catene dell'intermediazione 
parassitaria, della camorra 
dei mercati e della vendita di 
concimi e di attrezzi: ha bi­
sogno, in buona sostanza, di 
un'organizzazione razionale e 
conveniente di servizi. 

« Ecco da dove è nata l'i­
dea della cooperativa — spie­
ga Francesco Felella, uno dei 
giovani delle liste speciali 
che è entrato a far parte del­
la coop — nasce, cioè, da u-
n'esigenza concreta, reale, le­
gata profondamente alle 
prospettive di sviluppo del­
l'agricoltura nell'agro nocerl-
no». 

E Silvio Moli nari, esperto 
contadino, presidente del 
consorzio delle 7 cooperative 
agricole disseminate nell'agro 
nocerino. me lo conferma: 
« Anche molto prima che fos­
se varata questa legge sul 
preawiamento il consorzio a-
veva la necessità di fornire ai 
propri soci anche dei sevizi. 
Dei 400 iscritti alle 7 coope­
rative per' ora aderenti al 

consorzio 1*80 per cento ap­
pena acquista concime e se­
mi in modo cooperativo e 
soltanto il 20 per cento 
commercializza * il proprio 
prodotto attraverso la coope­
rativa. Gli altri si servono 
ancora della vecchia figura 
del mediatore, colui cioè, che 
informa quotidianamente ' i 
coltivatori sul mercato, sulle 
richieste e sui prezzi e che. 
soprattutto vende i prodotti 
per conto degli agricoltori; 
prodotti che, nella nostra zo­
na, sono estremamente vari e 
disparati e necessitano quindi 
di una commercializzazione a 
sua volta articolata ». 

Ecco quindi la grande ed 
urgente necessità che alla ba­
se sociale delle cooperative 
vengano forniti anche i servi­
zi in modo cooperativistico. 

Notevole 
guadagno 

« Bisogna tener presente, i-
noltre — ci dice Franco ala­
ni, presidente dell'Alleanza 
Contadini di Salerno — che 
nell'agro nocerino i contadini 
utilizzano tutte le ore solari ' 
nel lavoro nei campi per ot­
tenere una produzione inten­
siva. Un servizio a domicilio, 
dello stesso tipo di quello 
che oggi forniscono i media­
tori, sarebbe quindi altamen­
te produttivo anche perchè, 
naturalmente, il lavoro del 
mediatore è retribuito in un 
modo e quello che fornirà la 
cooperativa in un altro: il 
guadagno sarebbe insomma 
notevole sia per i produttori 
che per i consumatori ». 

Le funzioni della cooperati­
va giovanile di servizi saran­
no. 'quindi, di informazione 
costante verso la base sociale 
del consorzio per quanto ri­
guarda il mercato e 1 prezzi; 

di commercializzazione del 
prodotto attraverso il tra­
sporto sui mercati, di fitto di 
mezzi agricoli; si tratterà, in­
somma, di formare dei veri e 
propri quadri della coopera­
zione agricola che assicure­
ranno un servizio produttivo 
ai contadini. 

Questo per il momento; 
«ma l'ipotesi di lavoro del 
consorzio — riprende un al­
tro dei giovani che hanno a-
derlto alla cooperativa, Gior­
gio Francavilla — prevede 
delle prospettive estrema­
mente Interessanti anche sul 
piano dell'occupazione ». Il 
consorzio, infatti, ha ottenuto 
la gestione del mercatino di 
Angri che verrebbe utilizzato 
come centro di prima lavora­
zione dei prodotti agricoli 
(pulitura, sistemazione nelle 
cassette, preparazione alla 
vendita); nel magazzino si 
pensa di utilizzare come ma­
no d'opera i giovani delle li­
ste speciali del preavviamen­
to. 
- Il consorzio, inoltre, gesti­
sce una struttura a Mercato 
San Severino ed otterrà an­
che alcuni stand del mercato 
di Pagani: anche qui ci sono 
concrete possibilità occupa­
zionali. Inoltre esiste ia 
prospettiva del rilevamento 
da parte del consorzio della 
ex-GambardelIa, un'azienda 
per la trasformazione del 
pomodoro portata - al falli­
mento dai proprietari, e quel­
la della sperimentazione e 
produzione in proprio di se­
menti (un chilogrammo di 
semi di peperone « lamuia », 
per esempio, viene oggi a 
costare a un contadino intor­
no ai due milioni di lire). 

« Senza contare, poi, che le 
cooperative — riprende il 
presidente del consorzio — 
hanno bisogno di quadri di­
rigenti, di contabili, di trat­
toristi. di manovratori di 
macchine agricole, di^autisti 

che trasportino il prodotto al 
mercato. E se è vero, come è 
vero, che il movimento coo­
perativo è in piena espansio­
ne nella nostra zona (altre 
tre cooperative anche grandi 
stanno per entrare nel con­
sorzio), è fuori di dubbio che 
esistono concrete possibilità 
di immissione di forze giova­
ni nell'agricoltura». 

Risultato 
duplice 

« Il risultato è duplice — 
conclude Franco Siani — da 
una parte la creazione di una 
leva di quadri giovani in a-
gricoltura campana e una sua 
organizzazione moderna e ra­
zionale; d'altra parte, e que­
sto effetto è strettamente col­
legato al primo, può e deve 
tagliare le gambe ai fornitori. 

»( Ecco perchè — afferma 
Sabato Botta, un altro dei 
soci della neonata cooperati­
va — studenti di Sociologia, 
come me, di Lettere, di A-
graria, diplomati disoccupati, 
hanno deciso di entrare nelle 
cooperative: perchè sappiamo 
che in agricoltura c'è un av­
venire e non necessariamen-

' te, soprattutto dalle nostre 
parti, legato ad un'immagine 
di miseria e di sofferenza 
nelle campagne: e sappiamo, 
del resto, che, se diventere­
mo questo che intendiamo 
diventare, quadri dirigenti e' 
tecnici della cooperazione, 
avremo dalla nostra anche la 
prospettiva ideale di poter 
dare una spinta decisiva di 
rinnovamento e di trasforma­
zione ad un'agricoltura trop­
po ricca per essere condan­
nata a morte dagli interessi 
di ristretti gruppi di specula­
tori ». 

Antonio Polito 
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Caserta - Adottati i piani particolareggiati 

1.500 i vani della «167» 
La decisione unanime del consiglio comunale dopo una battaglia con la DC 
che voleva vanificare l'intervento stabilendo un massimo di 742 vani 

Successo 
del festival 

di Casalnuovo 
Pieno successo del festival 

dell'Unità di Casalnuovo no­
nostante qualche disagio per 
le Numerose piogge che han­
no colpito la zona durante la 
manifestazione. Il lavoro, e 
anche i sacrifici dei compa­
gni di Casalnuovo ha permes­
so il regolare svolgimento di 
gare sportive, spettacoli, di­
battiti. -- - • 

Particolare interesse alla fe­
sta dell'Unità di Casalnuovo 
ha suscitato il vivace dibat­
tito su: «Prospettive politi­
che dopo l'accordo di gover­
no», al quale hanno parteci­
pato il vicesegretario regio­
nale del PSI. il dottor Vito 
dell'esecutivo provinciale de. 
e il compagno Eugenio Doni-
se segretario della federazio­
ne napoletana del PCI. 

Motivo di soddisfazione e 
di orgoglio per i compagni 
del PCI e della FGCI di Ca­
salnuovo. e per tutte le for­
ze democratiche della citta-
d:na. è l'aver isolato 1 tenta­
tivi di alcuni boss politico-
mafiosi della zona che hanno 
cercato io ogni modo di boi­
cottare il festival. 

CASERTA — C'è voluta una 
giornata di lavoro del con­
siglio comunale di Caserta 
— una vera maratona ini­
ziatasi l'altro ieri alle 9 e 
conclusasi, dopo un breve in­
tervallo, a notte inoltrata — 
per battere le ostinate resi­
stenze del gruppo consiliare 
della DC, isolato come non 
mai, in questa occasione, sul­
la definizione del piani parti­
colareggiati per la « 167 » da 
inserire nelle aree di Cintu-
rano-San Clemente e Puccia-
niello. 

L'adozione di questi piani 
rappresenta la condizione in­
dispensabile per poter fruire 
del finanziamenti, stanziati 
con la legge 513. approvata 
nello scorso agosto dalla Re­
gione Campania: la giunta 
regionale ha però escluso da 
un iniziale progetto di ripar­
to dei finanziamenti, la città 
di Caserta, che vedrebbe cosi 
preclusa la possibilità di uti­
lizzare oltre 4 miliardi. Pro­
prio perché sfornita di tali 
strumenti urbanistici. 

Da qui la necessità di ap­
provare questi piani entro 
l'altro ieri sera. 

Le divergenze riguardavano 
il tipo di insediamento da 
andare a realizzare in queste 
aree: da un lato, la DC. ca­
valcando. per l'occasione, il 
cavallo dell'intervento innova- . 
tore in campo urbanistico — I 

operazione temeraria essendo 
davanti agli occhi di tutti lo 
stato di sfacelo urbanistico 
della nostra città — si atte­
stava su una ipotesi che pre­
vedeva, con indice di fabbri­
cazione - 1^71 - per ciascuna 
delle due zone in discussione. 
un totale di 742 vani; dall'al­
tro Iato le altre forze politi­
che e democratiche e cioè 
PCf, PSI. Indipendenti di si­
nistra, PRI. PLI che chiede­
vano il rispetto della delibera 
con la quale si era proceduto 
alla localizzazione delle aree 
per la 167. delibera approvata 
all'unanimità alcuni mesi fa e 
in base alla quale si prevede 
che nei prossimi anni do­
vranno sorgere, nella nostra 
città, circa 9.000 vani nel set­
tore dell'edilizia economica 

Ora per tenere fede a que­
sti impegni i partiti democra­
tici optavano per un inter­
vento in queste due aree che 
avrebbe consentito la realiz­
zazione di circa 1.500 vani 
complessivi. -

Per sottolineare l'assurdità 
delia posizione democristiana 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche ag­
giungevano, nei loro numero­
si interventi, come dalla so­
luzione prospettata dalla DC 
sarebbe derivato che il prez­
zo del suolo avrebbe inciso 
sul costo di un vano per una 
cifra enorme, circa 3 milioni. 

e che, tenuto conto dei costi 
di costruzione, il canone per 
queste abitazioni popolari si 
sarebbe venuto ad aggirare 
sulle 200-220 mila lire al me­
se. A queste condizioni rila­
vano Ascione (PLI). Venduto 
(PCI). De Robertis (PSI) — 
l'IACP non avrebbe mai co­
struito e si sarebbe cosi per­
so il finanziamento. 

C'è stato anche chi come il 
socialista Vignola e il comu­
nista Venditto ha attribuito 
l'intransigenza della posizione 
de, più che ad una improvvi­
sa «conversione» di questo 
gruppo ad una moderna ed 
avanzata concezione urbani­
stica, alla necessità di tran­
quillizzare 1 proprietari delle 
aree in questione 

Dopo un lunghissimo e. a 
tratti, più che vivace dibatti­
to caratterizzato da numerose 
Interruzioni, il gruppo de ha 
dovuto recedere dalle sue po­
sizioni: infatti. In un primo 
momento i democristiani an­
nunciavano la presentazione 
per un progetto di 850 vani. 
poi per 1.200. infine per 1.400 
vani. Su questo piano parti­
colareggiato che raccoglieva 
le istanze della sinistra e del­
le altre forze politiche de­
mocratiche. il consiglio co­
munale si è espresso all'una­
nimità. 

ni. b* 
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ir il Banco di Napoli 
dei provvedimenti straordinari 

Se il consiglio d'amministrazione non ha la sensibilità di dimettersi la legge 
bancaria consente di adottare misure contro un'ulteriore degradazione 
Emergeranno precise respon­

sabilità dall'inchiesta con­
dotta dalla Banca d'Italia sul­
la disastrosa gestione del 
Banco di Napoli? 
-*' Sarà chiamato, finalmente, 
a rispondere del suo discusso 
operato il consiglio di ammi­
nistrazione gaviano che ha u-
sato disinvoltamente (per co­
si dire) il denaro pubblico e 
quello di centinaia di piccoli 
risparmiatori? <• • • 

L'inchiesta domani — o, al 
massimo, tra qualche giorno 
— sarà conclusa anche uffi­
cialmente e sarà possibile co­
noscere a quali conclusioni 
sono giunti i funzionari in­
viati a Napoli dalla Banca 
d'Italia. 

Un giudizio secco e bru­
ciante — ma attentamente 
ponderato — è stato, del re­
sto, già ieri espresso dal se­
natori comunisti della Cam­
pania che si sono rivolt i al 
ministro del Tesoro Stamma­
t i , < per conoscere nel merito 
l'opinione, le misure di vigi­
lanza e di controllo e le de­
cisioni adottate dall'autorità 
monetaria e te non si pensi 
di adottare con urgenza I 
provvedimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria 
qualora i membri del consi­
glio di amministrazione, re­
sponsabili del decadimento 
dell'istituto, non sentano il do­
vere politico e morale di di­
mettersi >. 

L'interpellanza annovera an­
che 1 numerosi, purtroppo fre­
quentissimi esempi della ge­
stione negativa del Banco: il 
credito — si dice — è stato 
spesso concesso ccn disinvol­
tura, come tra l'altro dimo­
strano la lunga vicenda de 
«II mattino» e, da ultimo, la 
scandalosa operazione Saglioc-
co, a speculatori, a società ap-
paltatrici e fiduciarie, che 
spesso altro non erano che 
prestanomi di gruppi di po­
tere e clientele politiche; non 
sono stati accantonati i rica­
vi per il fendo pensione per 
il personale, che gravano in­
vece sul conto economico: la 
produttività del Banco è, inol­
tre,* assai bassa rispetto a 
quella degli altri istituti di 
credito; la gestione delle par­
tecipazioni italiane ed estere 
risulta — sostengono i sena­
tori comunisti — quanto me­
no « poco oculata >; la strut­
tura burocratica — infine — 
.scarsamente efficiente, rap­
presenta J'80% di tutti-i costi 
di amministrazione. 

Con il compagno Carlo Fer-
mariello, primo • firmatario 
dell'interpellanza e coordina­
tore del gruppo parlamentare 
comunista della Campania. 
abbiamo approfondito le que­
stioni poste al ministro. 

Perché — chiediamo — I se­
natori comunisti insistono 
per le dimissioni? 

» Nella crisi economica — ri­
sponde il compagno Ferma-
riello — si è inserita una fa­
se di flessione produttiva. Oc­
corre fronteggiarla soprattut­
to con una politica creditizia 
selezionata che sorregga le 
imprese produttive e lo svi­
luppo del Mezzogiorno. Il con­
siglio d'amministrazicne del 
Banco non fa nulla di tutto 
questo, ami si muove in di­
rezione opposta! '-

. Ma il banco potrebbe inter­
venire in qualche modo in 
questa situazione di grave 
crisi - per tutte il Mezzo­
giorno? ' •' -

Certo. E' un'impresa ardua, 
ma possibile. Invece che co 
sa fa il Banco? Nulla. Conti­
nua a vivere alla vecchia, in­
tollerabile maniera, preten­
dendo che non si parli delle 
sue deficienze per non dan­
neggiare Napoli. 

Avete chiesto nuovamente 
le dimissioni del consiglio 
di amministrazione: e sa 
non ci saranno? 

Avremo l'ennesima prova, 
oltre che della incapacità, an­
che della insensibilità dei 
membri del consiglio di am­
ministrazione. - In tal caso 
occorrerà pensare a provvedi­
menti straordinari. . 

Qualcuno fa il nomo di 
Giustino, presidente della 
Camera di commercio di 
Napoli, por la presidenza 
del Banco. Cho no pensi? 

La proposta mi giunge 
nuova e. forse, è anche pre­
matura. Ad ogni modo penso 
anch'io che potrebbe trattar­
si di una buona soluzione. 

Sullo scudocrociato salernitano 

L'ombra del commissario 
Ancora senza segretario provinciale a 6 mesi dal congresso - Le 
faide interne alla DC si riflettono negativamente sulle istituzioni 

SALERNO — Si è concluso 
nelle prime ore della matti­
nata di ieri con un nulla di 
fatto il comitato provinciale 
della DC. convocato, dopo 
innumerevoli rinvìi, per eleg­
gere — a sei mesi <"nl con­
gresso — il nuovo segretario 
provinciale 

La riunione fiume si è 
svolta all'insegna di un clima 
infuocato di scontri, segnato 
spesso da mementi di alta 
tensione. Il logoramento rag­
giunto dalle sei correnti che 
compongono il comitato pro­
vinciale delia DC è tale che 
non si esclude l'ipotesi di un 
commissario a palazzo Sor­
gente. Non sarebbe una novi­
tà per la DC salernitana. Già 
altre volte si è determinata 
una situazione analoga. Co­
munque, ieri sera, al comita­
to provinciale si è presentato 
un cartello composto dai do-
rotei, amici di Valiante e dal­
la nuova corrente di Abbro, 
« Rinnovamento », costituitasi 
a conclusione dell'ultimo 
congresso provinciale. 

La proposta delle tre cor­
renti, che dispongono di una 
maggioranza risicata, indica­
va. tanto per cambiare. Scar­
tato come segretario tempo­
raneo o. come si definiva. 
« esploratore ». La proposta 
è caduta dopo poco nel vuoto 
assoluto: lo stesso Scartato 
alla fine ha rinunciato. 

A questo punto il dibattito 
ha raggiunto toni infuocati: 
nella sala sono volate accuse 
e controaccuse. miste a mi­
nacce di scioglimento del 
comitato provinciale. Il tono 
più minaccioso l'hanno rag­
giunto i fanfaniani e D'Arez­
zo, che si è presentato come 
il più duro oppositore della 
nuova aggregazióne, non vo­
lendo in nessun modo nella 

maggioranza 1 traditori della 
sua corrente, gli amici di 
Abbro. Nel caso che questa 

maggioranza dovesse riuscire 
ad eleggere il segretario, il 
«padrino » di Pagani ha fatto 
capire a chiare lettere che 
sfrutterà tutto il suo potere 
a Roma per far sciogliere il 
comitato provinciale. 

Un'altra novità è emersa 
ieri sera nel dibattito: i mo 
rotei che, f.no a qualche 
giorno prima della riunione 
erano dati come forza di 
maggioranza, hanno preso le 
'"•stanze dalla recente aggre­
gazione. Lettieri, sottosegre 
tario agli nlter.nl. ha raccolto 

le pressioni che venivano dal­
la base di non mescolare, 
pena la perdita del suo pre­
stigio, il suo gruppo ad una 
maggioranza risicata e poco 
qualificata. 

Dopo 11 nome di Scarlato 
sono comparsi altri nomi, 
come quello di Pantulliano e 
di Chirico. Carlo Chirico, 
cacciato dalla segreteria a 
furor di popolo, a quanto si 
dice aspetta di essere ri­
chiamato alla massima carica 
per acclamazione. 

Un ritorno a Chirico sarebbe 
comunque la fine di ogni a-
spirazione di rinnovamento 
all'interno della DC. Con la 
sua gestione prima, e ccn 
quella di Abbro dopo, sono 
fallite le trattative dell'intesa 
e si è rotto il auadro politico 
tra I partiti dell'arco costitu­
zionale. Dietro le quinte 
auesto qualificato esponente 
'*«M moderatismo salernitano 
ha operaio in un passato *ion 
lontano per creai e situazioni 
che rimettevano in gioco i 
fascisti (a Cava primajtajla 
Provincia «ci). k mW 

Né si èfpéciso s e n z $ « L » n -
tennamennrdei dorotérB-ael-

le posizioni della « Base ». I 
buoi esponenti hanno escluso 
ieri .sera ogni loro partecipa­
zione alla gestione della DC. 
ma si sono battuti perchè si 
eleggesse il segretario al qua­
le avrebbero dato una colla­
borazione, nel caso di novità. 
Ma le novità non ci seno sta­
te. 

L'onorevole Vallante, esa­
sperato, ha lasciato la riu­
nione minacciando fulmini e 
tempeste, se lunedi, giorno al 
quale è stato rinviato il co­
mitato, non si eleggerà 11 
nuovo segretario. 

La realtà, Invece, da quello 
che è emerso da alcuni col­
loqui con espellerli del comi­
tato provinciale de è molto 
più seria. Regna uno scetti­
cismo generale ed è diffuso il 
timore che l'eventualità di un 
commissario non sia lontana. 
Sembra infatti che lo stesso 
Zaccagnini abbia minacciato 
questa ipotesi poiché rimpro­
vera a tutti gli esponenti sa­
lernitani della DC la grave 
responsabilità di non essere 
riusciti, in sei mesi, ad eleg­
gere il segretario. 

Certo è che il marasma 
diffuso all'interno della DC si 
riflette, nei fatti, nelle istitu­
zioni Al Comune una giunta 
centrista è incapace di risol­
vere anche l'ordinaria amml-' 
nistrazione, mentre alla Pro­
vincia, ccn la complicità del, 
PSDI e del PRI, è stata rie­
letta una .giunta centrista e 
minoritaria. 

Cosi le vacanze non sono 
finite per i democristiani sa­
lernitani. La ripresa politica, 
quella, che i salernitani si a-
poettano. in ouesta situazione, 
di grave crisi, tarderà a ve- ' 
nire. 

Ugo Di Pace. 

'='>.'£3 CT' 
Castellammare-Il 6 ottobre riunione del consiglio 

, - • 

La DC è senza proposte 
Cinque mesi sprecati dopo le elezioni amministrative - Impossibi-
le governare con l'anticomunismo - Un manifesto affisso dal PCI . 

E' stata fissata per il 6 
ottobre la nuova riunione del 
consiglio comunale di Castel­
lammare dopo le clamorose 
dimissioni del monocolore de. 
Questa, almeno è la data con­
cordata nell'ultima riunione 
dei capigruppo consiliari. Bi­
sognerà tuttavia vedere se 
la de intende rispettarla. 

Lo scudocrociato, deve in­
fatti fere i conti con una si­
tuazione politica aspra e ric­
ca di novità, - nonostante il 
tentativo vano di coprire con 
« motivazioni tecniche » le di­
missioni della giunta. 

Il dato di fatto è che, ar­
roccato su una linea di pre­
concetto anticomunismo e di 
arroganza verso le forze in­
termedie, lo scudocrociato in 
cinque mesi — tanti ormai 
ne sono passati dalle elezioni 
del 18 aprile — non è riu­
scito ad assicurare a Castel­
lammare nessuna ammini­
strazione stabile ed efficiente. 

Ciò è ancora, più grave — 
psservano i • comunisti, che 
hanno anche deciso di affig­
gere un manifesto per infor­
mare la cittadinanza dell'in­
tero accaduto — di fronte al­
la situazione della città che 
si fa di giorno in giorno più 
difficile e delicata 

Tremila giovani sono, Infat­
ti. iscritti alle e liste specia­
li». alcune importanti azien­
de vivono una crisi preoc­
cupante: è il caso della Ste-
rom e delTItalcantieri. ma è 
il caso anche dei riflessi deli­
ranti dalla crisi del turbino I 

e dalle ultime incertezze e am­
biguità, anche da parte del­
la giunta comunale, sulla que­
stione dell'« acqua della ma­
donna » che ha inutilmente 
screditato, nonostante I positi­
vi risultati delle nalisi, una 
preziosa risorsa cittadina. 

o Ribadiamo la nostra di­
sponibilità — dicono 1 comu­
nisti — per una soluzione ef­
ficace e largamente unitaria 
al Comune, che non conce­
da nulla a pregiudiziali e ruo­
li precostituiti ». 

Insomma alla città è indi­
spensabile che il consiglio co­
munale funzioni e che vi sia 
una amministrazione in gra­
do di poter lavorare nell'in­
teresse di tutti. E la DC. 
da questo punto di vista, rie-

ripartito^ 
Oggi 

COMITATI DIRETTIVI -
A S. Anastasia alle 18 riu­

nione del comitato direttivo. 
Nella sezicne Mercato, alle 
17 comitato direttivo ccn 
Zambardxio. A Piscinola, al­
le 18.30 comitato direttivo 
con Di Munzio. 
APERTURA FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

A Cercola, alle 17, si apre 
oggi il festival dell'Unità; in­
terverrà il compagno Nespoli. 

ve finalmente uscire allo sco 
perto e rendersi conto che e 
privo di senso attestarsi sulla, 
linea • del documento ' uscito 
dall'ultimo comitato cittadino 
della DC, in cui pur rico­
noscendo il contributo positi­
vo dei comunisti all'intesa, si 
chiede poi la collaborazione 
subalterna di socialisti, so- ' 
cialdemocratici e repubblica­
ni: cioè si nprop^e quella 
slessa iorme«ione di centrosi 
nistra che si è dimostrata. ' 
nell'arco di cinque mesi, del » 
tutto impossibile, per l'nper- i 
ta opposizione, prima del so 
cialisti, poi di socialdemocra 
tici e repubblicani. 

«D'altra parte — rib?disco 
no i comunisti — se la DC. > 
ncnostante la gravità della si- , 
tuazione. rimanesse sulle sue 
posizioni intransigenti, l'uni 
ca possibilità di mantenere -
aperto un discorso unitario sa­
rebbe quelle di assicurare., 
con il contributo di tutte le, 
forze democratiche disponibi­
li (comunisti, socialisti, so­
cialdemocratici e repubblica- • 
ni) comunque il governo del 
la città». 

Tocca dunque alla DC, in . 
questi giorni, dare delle ri-. 
sposte non soltanto alle forze 
politiche, ma ai lavoratoli, zi 
giovani, ni cittadini che du­
rante k campagna elettora­
le. lo scudocrociato ha colle . 
citato promettendo stsbilltà e 
buongoverno ai Comune, arie 
czgi — senza un largo ac 
cordo politico — sono del rut­
to impossibili da realizzare. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T f ATRO SAN CARLO 
Alle ora 20 in turno B rep.ca 
di s Carm.na Burina > di Karl 
Ori. 

TEAiRO SAN CARLUCCIO 
Da venerdì 30 settembre «Ile 
or* 21,15 il gruppo teatro Ser­
gio Pacelli presenta: • Due rubli 
di r.volutione » de Vladimir Me-
jckovskij 

MAMwncnlTA (Tei. 417.438) 
Saettatolo di «'no t e m Aoer 
'u'e *••• » 7 

AUDITORIUM PCI. MUSEO DI 
C APODI M O N T I 
Oggi «Ile ore 20 underground: 
N- Y. di Thompfon; Bardo Fol­
lìe* di C. Leodow-, Mese for • 
Dakota S oux di B. Baillie. V"i-
vian di B Cenner. prelude dog 
«ter man dì Stan Brakece-, Trip 
con the Rollini Stones, 

T IATRO COMUNOil I (Via Porr 
A l t * . 30 ) 
Il collenivo t Chili* de le Ba­
iente » conduce il Laboratorio 
aperto - € Teatro-teatrante-Attore 
anno fecondo > con una propo­
sta di mette in «cena tu Meje-
kowtki Giorni disparì 

•ANNAZ2ARO 
Da giovedì 29 settembre alle or* 
?1,30 L'E.T.C. presenta Leopoldo 
MwMIoni in < Le compagnie... i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINC?KCA ALTRO (Via Pawt'Ala* 

a. SO) 
Chiusure estiva 

CMBASST (Via ». D* Mara (T*-
Mto<M» OT.«4t) 
Od* a Biili Jec. con G. O'Con-
nor • OR 

M a o i M u a i (Vie l i m a , 19 fe-
letww M 2 . 1 1 4 ) 
Fase IV distribuzione Terra 

NO (Via Santa Cataria» «» »t**e 
Tel. 41S.371) 

il 
IB NUOVO (Via M«*tecaiv*n* 

Te. « > ? 4 i 0 t 
I fuorilegge del aaatriwnìo, con 
U. Tognani - DR (VM 18) 

SPOT (Via M. Rata. S Vo-
L B M nera, con L. Malie - DR 
( V M 14) 
(18.30-20.30-22,30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Vie TarMilao. 12 Te-

M * « * STBBTt) 
Aatapile dì M io* t re , con A. 
OardOt DR 

A lCVUNi (Via l i w m c a . 9 -
Tel 41B.M0) 
Alrparl T 7 , con J. Lemmon • OR 

A M S A S X I A T O R I (Via Crup*. 23 
Tel CS3 12S) 
Una giornata particola**, con M. 
Mastroianni - DR 

ARLECCHINO (Via Altk«rdi*rl. 70 
Tal. 41S.731) 
Paperino * C in racanaa • DA 

AUGu»IEO (Piana Duca d'Aasta 
Tei 41S3S1) 
Airport 17, con I. Lemmon • 
DR 

COKaO (Care* MerMtOnaM Tal*. 
la*» 339.911) 
(•ne corvd lionata) 

La «ia eWla droga, con F. Te­
tti - G ( V M 18) 

D I L L I PALMI *v.coie vetreria 
Tei 411 134* 
L ' i n aiata dalla mala 

EMPIRI (Via r. d o t a m i angelo 
Via M Schtpa) Tel M I . 9 0 0 

> I l ara**iR*a aewe. con S Cou­
ntry - DR 

EXCELSIOK (Via Milano Tele-
Actat da aanraaia, con G. M. Vo­
lante - DR 

FIAMMA (Via C Peana. 44 . Ta­
tara*» 41E.9M) 

. Una gì e rn ie particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Vie Filangieri. 4 
T*L 417.437) 
la a Altana, W. Alleo SA 

FIORENTINI (Via R. Bratta. 9 -
Tel. 11B.483) 
I l anfana di ferra 

MITROPOLITAN (Via CMeJa - Te. 
M a n * 41B.SM) 
La spia eh* mi 

ODEON (Piana PledJgrotte, 12 • 
Tel. 447.340) 
Airnert '77, con J. Lemmon • DR 

R O A V (Via Tarsia lei . 343.149) 
l i principio del domina, con 
G. Hackmm • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S9 
Tel. 41S.S72) 
Astanti* di «n mastro, con A. 
G'rardot • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Parafila Cleodl* 
Tei. 377.097) 
La saeaoeajaa di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

ACANTO (Vieee Aegetta, 99 
TaL SI9 .923) 
La ttmaagiia di banco, con L. 
Ce-etì • C ( V M 18) 

APRI ANO (Tei 313 POS) 
I racconti 4n C M IVI bui J * di p\ 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tate Tel 818 303) 
Dami* ca** ai fa par ta. con R. 
Montagnani - S ( V M 18) 
17,45-22.30 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377.883) 
Visi morteti di ima governante 
17.45-22.30 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tot 224 784) 

'. Visi privati • pcbMich* vfrtt, 
con T.-Arm Savoy - DR (VM 18) 

ARIsTON (Via Morsnen, 37 
Tel 377 3S2) 
WagomHRa con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • T*m-
fono 444.700) 
I! forare della Cine colpì*ca 
ancora, con B. Le* • A 

BIONDO (via Vicarìa Vecchie 24) 
L'Inferno di Cristallo, con P. 
Newrnann - OK 

AVION (Viete oonli Aetreneeti. 
Colli Aeamoi Tal. 741.92.041 
Sholako. con S. Connery • A 

BERNINI (Via Bernini 113 To-
Ielene 377.1091 
Galfroor noi peone eli UtC?ot, 
con R. Harrit - A 

CORALLO (Pmeaa O.B, Vko . Te-
PalUlatla «print. M. Merli - A 

DIANA (Via Loca Gioì H a i - Te-
lofono_ 377.127) 
La affetta a tttaoFttto. con M. 
Bonulli • DR ( V M 14) • 
Non pervenuto 

EDEN (Via G. Saoretiea . Tata* 
fono 322.774) 
lupai ilvent, con C Naplcr - SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 2*3.423) 
Non pervenuto 

GLORIA A (v.a Arenacele, 240 
Tel. 29.13.09) 
I racconti di Canterbury, di 
P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

GLORIA B .-; • 
I « t u t t i di Brvc* Lo* 

MIGNON (Vie Armanoo Diaa 
Tal. 124.S93) 
V i i ! pi ivoti a panatiche eìrtn. 
con T. Ann-Sovay - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Ketoooi. 7 leio-
fona 370.51») 

' I l principio do! domino, con G. 
Hackman - DR 

ROTAL (Via Ni 
fono 403 S U ) 
I I prona 
ma - A 

T I T A N I » (| 
f fano 2B9.122) 

di natia, con D. Bo-
* DR (VM 18) • . 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Menato, C3 

rafano Boo «Bai 
Riposo settimanele 

AMERICA (San ntertii 
no 2 4 8 . 8 2 ) 
I l m w l a o t l * . con D. Hoffman 

ASTORI A (Sente Tara** lenti*. 
no 343.722) 

3S1 Tota-

dot palata, con G. Gem­

i c a r » Novara, 37 Te-

TO­

A S T * * ima Manaianaain. 109 • 
. Tel 2BUM.70) 
, Gala plafond* nera, con A. Wil ­

son - 5 ( V M 18) 
A-» ( V i * Vistano veneta Munta 

T>. 740 80 48) 
Non pervenuTo 

C I N I CLUB (V i * Oraria, 77 - Te-

Chiusura estiva 
SPOTXINECLUB (Via M. Bota. 8 

Lana nera, con U Meli* • DR 
( V M 14) 

AZALEA (Vm Comone, 33 Teto-
lono S i 9 7*0) 
Solo a M 120 piai nate di Sodo­
ma. di P. P. Pasolini • DR 
( V M 18) 
18-22,30 

BELLINI (VTa Defflnl • Towfa. 
. no 341.222) 

CTI tmm atlanti dal Bantu/, con 
M. Brando - DR 

CAPITO! (Via Minitene Tom-
- fono 343_489) 

CAS Arto vA ikarM totrìbeidi 330 
Tel. 200 441) 
Gli aftfmi alami di Braca Leo 

COtOSbaO (batteria wmeeno 
Tei 418.334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO f»T (T. 321.339} 
L'oomo di Pochina 

ITALNAPOLI iVia Tatto. 189 -
Tei 881444) 
Triti il gatto • DA (VM 18) 

LA raftLA (Via Neova Amano, 
n. 15 Tel. 780.17.12) 
An:ma persa, con V. Gassmon 
- CR 

M O D C N N I S S I M O (Via Cisterna del­
l'Orto • Tei. 310 0821 
L'etratco nedde ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

PIEftKOT (Vie A.C. u* Melts 58 
Tel. 718.78.02) 

Emanuotle, con. S. Kristel • SA 
(VM 18) 

PO»iLt. I fu (Via Positlipo. 19 
Tal 764 47 41) 
I baroni, con T. Ferro • SA 
(VM 18) 

OUAwrflrwwLIO (V.le Covaiieggen 
O-Aoota. 41 Tel 818.9231 
I padroni della cHtè, con J. Pa­
lanca • G (VM 14) 

VALENTINO (Via Ritorgimento • 
Tel 7a.78.SS8) 
Carri* lo aaaato di tattaa, con 
5. Specak - DR (VM 14) 

VITTOMiA (Vm Pitcìceiii reta­
rono 377 917) 

CIRCOLI ARCI ' 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
. Pietra, 189 - Bagnali) 

*->«*to tutte le sere dalla ora 
18 ali* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via a n ­
nue Aprile • Pianare • Telo-. 
Ione 7284822) j 
Il tunrd) e il giovedì elle ore 9 
presso il campo sportivo Arine»! 
co-si di formazione ps co-spor­
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjae 
Attor* Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- . 
V IO (S. Clatopp* Votavi***) 
Aperto tutte le t*r* dalla or* 
18 ane 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Peatinn. 83) r 

Riposo 
ARCI « PABLO NERUDA e (Via 

Riccardi, 78 - Corcai*) 
. Aperto tutte le tere dalla ora > 

19 al i* ore 21 per il tetterà- , 
mtnto 1977 , 

ARCI TORRI DEL GRECO e CIR- . 
COLO I L I O VITTORINI • (Via ' 

, Principal Marina. 9 ) " 
Ripoto * 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA1 

Aperto tutte i t sere dalla ora 17 • 
alla or» 23 per ettivite culturali 
a, ricreative a formativa di no-1 
lastra 

CIRCOLO ARCI * P.P. PASOLINI > 
(Via S Aprile. 2 1 . Pier*»*) . 
RIPOSO 

http://nlter.nl
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